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Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto All Asset (il “Comparto”). Il Comparto è un comparto 
subordinato di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”) che è una società di investimenti a ombrello a capitale 
variabile e a responsabilità separata tra comparti subordinati, costituita a responsabilità limitata, ai sensi della normativa irlandese, 
il 10 dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento collettivo in 
valori mobiliari conformemente ai sensi dei Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I. n. 211/2003) e 
successive modifiche. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è sottoposta a vigilanza, nonché autorizzata, in Irlanda, 
da parte dell’Irish Financial Services Regulatory Authority (l’“Autorità finanziaria competente”). 
 
Oltre al Comparto, la Società attualmente dispone dei seguenti comparti subordinati, rispettivamente denominati Asia Inflation 
Response, CommoditiesPLUSTM Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Local Bond, Emerging 
Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Bond II, Euro Credit, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, Euro Real Return, 
EuroStocksPLUSTM Total Return, Euro Ultra Long Duration, FX Strategies, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield 
Bond, Global Investment Grade Credit, Global Multi-Alpha, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, 
Mortgage-Backed Securities, StocksPLUSTM, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Sterling 
CorePLUS, UK Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Investment Grade Credit, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling 
Low Average Duration, UK Sterling Ultra Long Duration, e US Dollar Liquidity. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 11 giugno 2007 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”) prima di decidere di fare un investimento. I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto di natura 
giuridica con la Società sono descritti nel Prospetto completo.  

 
Il Comparto emette Classi di azioni di tipo istituzionale, investitori, amministrativa, Classe H istituzionale, Classe H piccoli investitori 
Classe E e Classe Z. Nell'ambito di ogni Classe, il Comparto può emettere Azioni di reddito (Azioni che distribuiscono reddito) o 
Azioni di accumulazione (Azioni che accumulano reddito), oppure entrambe. Le classi di azioni si distinguono per (i) il tipo di 
investitore al quale vengono offerte; (ii) gli importi minimi di sottoscrizione; (iii) le commissioni pagabili; e (iv) la modalità di 
pagamento dei dividendi. 
 
La valuta base del Comparto è l’euro (EUR). 

 
Obiettivo di 
investimento: 
 

L’obiettivo di investimento del Comparto è di massimizzare il rendimento totale compatibilmente con la 
protezione del capitale d’immobilizzo e la gestione prudente dell’investimento. 

Politica di 
investimento: 
 
 

Il Comparto sarà gestito come un fondo di fondi e mirerà a conseguire il proprio obiettivo principalmente 
mediante investimenti in organismi di investimento collettivo conformi alle strategie di investimento esclusive 
di PIMCO. Tuttavia, nei casi in cui non sia disponibile un organismo di investimento collettivo adeguato, il 
Comparto ha facoltà di investire il patrimonio direttamente. 

Il Comparto investe in un’ampia gamma di categorie di attività finanziarie, come esposto nel seguito del 
Prospetto; le strategie di investimento esclusive di PIMCO sono principalmente quelle previste da altri 
Comparti della Società, come precisato nel Prospetto. In ogni caso, potranno essere seguite anche strategie 
che si servono di strumenti derivati per fini di esposizione ad indici azionari (“strategie relative ai titoli azioni” 
quali quelle attuate dal Comparto StocksPLUS™ come descritto nel secondo e terzo paragrafo del capitolo 
“Obiettivi e politiche di investimento” di tale Comparto, e dal Comparto EuroStocksPLUS™ Total Return come 
descritto nel secondo paragrafo del capitolo “Obiettivi e politiche di investimento” del Comparto stesso) e ad 
altri indici finanziari idonei autorizzati dall’Autorità finanziaria competente (o conformi ai requisiti imposti 
dall’Autorità finanziaria e che quindi non necessitano di autorizzazione), laddove tali investimenti in derivati 
siano garantiti da un portafoglio attivamente gestito di Titoli a reddito fisso. I particolari relativi ad eventuali 
indici finanziari utilizzati dal Comparto saranno forniti agli azionisti dal Consulente per l’investimento su 
richiesta e saranno riportati nei rendiconti semestrali ed annuali della società. 

Il Comparto valuta la propria prestazione in base a due indici di riferimento. L’indice di riferimento principale 
del Comparto è il Barclays Euro Government Inflation-Linked Bond 1-10 Year Index (indice di titoli di Stato 
europei indicizzati all’inflazione con scadenza da 1 a 10 anni, nel seguito “Barclays Euro Inflation”). L’indice 
Barclays Euro Inflation misura la performance dei principali mercati di titoli di Stato europei dei paesi dell’euro 
indicizzati all’inflazione. Comprende attualmente titoli francesi, italiani, tedeschi e greci. 

L’indice di riferimento secondario del Comparto viene creato aggiungendo il 4% alla variazione percentuale 
annua degli indici armonizzati dei prezzi al consumo dei paesi dell’euro rilevati da Eurostat per tutti gli articoli 
escluso il tabacco (“indice HICP ex-Tobacco”). L’indice HICP ex-Tobacco rileva gli effetti dell’inflazione sulla 
spesa giornaliera dei consumatori dell'Eurozona, ad eccezione dell’inflazione relativa al tabacco, ed è l’indice 
inflazionario al quale sono agganciati quasi tutti i titoli di Stato europei. Nello specifico, l’indice HICP ex-
Tobacco quantifica la variazione media nel tempo dei prezzi pagati dalle famiglie per un paniere di prodotti e 
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servizi. L’indice è pubblicato da Eurostat di mese in mese.  

Il Consulente per l’investimento ritiene che l’indice HICP ex-Tobacco rispecchi la strategia a lungo termine del 
Comparto in modo più preciso rispetto all’indice Barclays Euro Government Inflation, che rappresenta un 
indice di riferimento più pertinente per periodi più brevi.  

Il Comparto può risultare esposto a tali strategie e categorie di attività finanziarie mediante investimenti in altri 
Comparti della Società o in altri organismi di investimento collettivo gestiti da PIMCO o da una sua consociata, 
domiciliati e regolamentati in paesi membri o negli Stati Uniti (collettivamente i “Comparti sottostanti” o 
ciascuno singolarmente un “Comparto sottostante”). Il Comparto investirà esclusivamente, fatti salvi i limiti 
definiti di seguito, in organismi non OICR che soddisfino le seguenti condizioni: (i) il solo scopo del Comparto 
sottostante è l’investimento collettivo in valori mobiliari e/o altre attività finanziarie liquide di capitale raccolto 
presso il pubblico, e il Comparto sottostante opera in base al principio della distribuzione del rischio; (ii) su 
richiesta di un azionista, il Comparto sottostante riacquista le quote dello stesso; (iii) il Comparto sottostante è 
autorizzato da normative che ne prevedono il controllo, considerate adeguate dall'Autorità di Vigilanza; (iv) il 
livello di tutela dell’azionista del Comparto sottostante deve essere pari a quello garantito ai titolari di quote di 
OICR; (v) il Comparto sottostante dovrà comunicare, con cadenza semestrale ed annuale, dati sufficienti a 
consentire al Consulente per l’investimento di valutarne attività, passività, utili e gestione.  

Il Comparto può investire in altri Comparti della Società. Non è consentito l’investimento in Comparti che 
investono in altri Comparti della Società. Per quanto riguarda la quota delle attività investita in altri Comparti 
della Società, il Comparto addebita una commissione annuale di consulenza solo nei casi in cui tale 
commissione debba essere girata al sub-consulente per la ripartizione delle attività come compenso per i 
servizi forniti al Consulente per l'investimento o ad altri soggetti coinvolti nella commercializzazione o nel 
collocamento delle Azioni del Comparto o per l’assistenza prestata per la gestione delle richieste di acquisto e 
riscatto, e a condizione che tale commissione rientri nei limiti definiti nel capitolo relativo alle commissioni di 
consulenza, intitolato “Commissioni e spese”. Le commissioni di consulenza massime complessive relative ai 
servizi di consulenza d’investimento che possono essere addebitate dai Comparti sottostanti in cui il Comparto 
investirà saranno pari all'1% del Valore Patrimoniale Netto complessivo. 
 L’importo effettivo di tali commissioni sostenuto dal Comparto in relazione ai Comparti sottostanti varia a 
seconda della ripartizione delle attività, in quanto ai Comparti sottostanti si applica una gamma di commissioni 
di consulenza variabili. Ai fini della determinazione delle commissioni massime, ci si è basati sul presupposto 
che il Comparto investa nei Comparti sottostanti con le commissioni più elevate. Nella pratica, non si prevede 
che questo accada e le commissioni complessive saranno verosimilmente inferiori al massimo dichiarato.  

Nei casi in cui non esista una strategia idonea in un Comparto sottostante o qualora l'investimento in un 
organismo di investimento collettivo non sia economicamente valido o sia precluso per qualunque motivo, il 
Comparto punterà a mettere in atto tale strategia mediante investimento diretto in titoli azionari ed 
obbligazionari conformemente alle restrizioni di cui all’Appendice 4 oltre che in strumenti derivati come 
descritto di seguito. I Titoli a reddito fisso in cui il Comparto può investire avranno un rating di almeno Caa da 
Moody’s oppure, se il rating non è disponibile, considerati da PIMCO di qualità analoga. 

Per garantire la flessibilità e avere la capacità di cogliere tempestivamente le opportunità che si presentano, il 
Comparto non avrà l’obbligo di investire una particolare percentuale del NAV in aree geografiche o settori 
economici o in alcuno degli investimenti descritti in precedenza. In deroga a quanto sopra, gli investimenti 
complessivi del Comparto in strategie relative a titoli azionari (quali quelle seguite dai comparti StocksPLUSTM 
o EuroStocksPLUSTM Total Return o dagli investimenti in altri mercati azionari) di norma non sarà superiore al 
50% delle attività totali. Inoltre il totale degli investimenti del Comparto in strategie che puntano a 
massimizzare il rendimento reale di norma non sarà superiore al 75% delle attività totali. Le attività del 
Comparto non sono ripartite tra categorie di attività e strategie di investimento in base a una ponderazione 
predefinita. Nell’assumere decisioni relative alla ripartizione tra le strategie disponibili, il sub-consulente per la 
ripartizione tiene invece conto di una serie di dati quantitativi e qualitativi riguardanti le economie e i mercati 
finanziari mondiali. Tali dati comprendono previsioni di crescita delle economie mondiali, previsioni relative a 
tassi di interesse e rapporto tra tassi di interesse a breve e lungo termine (curva dei rendimenti), andamento 
attuale e previsto dell’inflazione, quotazioni relative dei mercati azionari e obbligazionari e dei vari segmenti di 
tali mercati, prospettive e previsioni di crescita di vari settori industriali, dati relativi ai cicli economici, 
fabbisogni di finanziamento e costo del capitale, tendenze politiche, dati relativi alle bilance commerciali e alla 
manodopera. Il sub-consulente per la ripartizione degli investimenti può consigliare al Consulente per 
l’investimento una nuova ripartizione delle attività del Comparto tra le strategie sottostanti (entro i limiti definiti 
di seguito), in base a continue analisi dei mercati finanziari; non si prevede comunque che tali movimenti siano 
ingenti o frequenti. Mentre le analisi di cui sopra vengono eseguite quotidianamente, gli spostamenti di un 
certo rilievo tra diverse categorie di attività finanziarie avvengono in generale su periodi più lunghi.  
 
Il Comparto può detenere sia titoli che posizioni valutarie non denominate in EUR. Di conseguenza, i 
movimenti sia di Titoli a reddito fisso non denominati in EUR, sia di valute non denominate in EUR possono 
influire sul rendimento del Comparto. Le attività di copertura valutaria e le posizioni valutarie saranno 
implementate utilizzando contratti in valuta estera a pronti e per consegna differita, nonché contratti di cambio 
a termine, contratti a premio e swap. Le varie tecniche di gestione efficiente del portafoglio (ivi compresi, a 
titolo esemplificativo ma non esaustivo, al momento dell’emissione: consegna dilazionata, impegno a pronti, 
transazioni valutarie, repo e repo inverso, e transazioni di prestito di titoli) sono soggette alle limitazioni e 
condizioni stabilite di volta in volta dall’Autorità di Vigilanza e descritte più approfonditamente alla sezione 
“Gestione efficiente del portafoglio ”. Non è possibile garantire che il Consulente per l’investimento utilizzi 
con successo tali tecniche. 
 
Il Fondo può utilizzare strumenti derivati come gli accordi a termine, a premio e swap, quotati o meno, e può, 
inoltre, stipulare contratti forward in valuta estera secondo quanto previsto dai Regolamenti, così come 
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specificato nell’Appendice 4 e come più approfonditamente descritto nelle sezioni “Gestione efficiente del 
portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”. Tali 
strumenti derivati possono essere utilizzati (i) per scopi di copertura e/o (ii) per scopi di investimento. Per 
esempio, il Comparto può utilizzare strumenti derivati (garantiti solo da attività o settori sottostanti consentiti 
nell’ambito della politica di investimento del Comparto) (i) per coprire un’esposizione valutaria, (ii) come 
sostituto di posizione tra le attività sottostanti nel caso in cui il Consulente per l’investimento ritenga che 
un’esposizione derivata alle attività sottostanti rappresenti un vantaggio rispetto all’esposizione diretta, (iii) per 
adattare l’esposizione al tasso di interesse del Comparto all’ottica del tasso di interesse del Consulente per 
l’investimento, e/o (iv) per guadagnare un’esposizione alla composizione e performance di un indice 
particolare (a condizione che il Comparto non abbia un’esposizione indiretta tramite un indice verso uno 
strumento, emittente o valuta nei cui confronti non può avere un’esposizione diretta). È possibile utilizzare 
esclusivamente gli strumenti derivati elencati nel processo di gestione dei rischi della Società e autorizzati 
dall’Autorità di vigilanza. Ad esempio, il Comparto può servirsi di derivati per fini di copertura di un'esposizione 
valutaria.  

 
L’utilizzo di strumenti derivati, (per scopi di copertura e/o di investimento), può esporre il Comparto ai rischi 
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”. L’esposizione della posizione alle attività sottostanti degli 
strumenti derivati (diversi dagli strumenti indicizzati) per scopi di copertura e/o di investimento, combinata con 
posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i limiti di investimento precisati nell’Appendice 
4. Nonostante l’utilizzo di strumenti derivati (per la copertura o a scopo di investimento) possa generare una 
maggiore esposizione di leva finanziaria, quest’ultima sarà coperta ed il relativo rischio gestito, utilizzando la 
metodologia di “Value at risk” (di seguito “VaR”) nel rispetto dei requisiti imposti dall’Autorità di vigilanza. Il 
Comparto potrà far uso di un modello VaR relativo o di un modello VaR assoluto. Allorquando si utilizzi un 
modello VaR relativo, il VaR del portafoglio del Comparto non eccederà il doppio del VaR di un portafoglio di 
un indice di riferimento analogo o di un portafoglio di riferimento (cioè un portafoglio analogo privo di strumenti 
derivati), e sarà in linea con lo stile di investimento che il Comparto intende perseguire. Laddove si utilizzi un 
modello VaR assoluto, il VaR del portafoglio del Comparto non eccederà il 5% del Valore patrimoniale netto 
del Comparto. È opportuno rilevare che questi sono gli attuali limiti del VaR disposti dall’Autorità finanziaria 
competente. Qualora l’Autorità finanziaria competente dovesse modificare i suddetti limiti, il Comparto avrà la 
possibilità di adeguarsi ai nuovi valori. 
 
Il Comparto può inoltre possedere e mantenere liquidità ausiliarie, ivi compresi a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo titoli commerciali, certificati di deposito, titoli garantiti da attività e strumenti del mercato monetario. 
Tutte le attività saranno “investment grade” oppure, se il rating non è disponibile, saranno considerate 
“investment grade” dal Consulente per l’investimento. 
 

Profilo di 
rischio:  

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito.
 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare, e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Rischio del tasso di interesse  
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato dei Titoli a 
rendimento fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore dei Titoli a rendimento fisso detenuti 
nel Comparto tende a diminuire. 
 
Rischio di credito 
Il Comparto potrebbe incorrere in perdite nel caso in cui l’emittente o il garante di un Titolo a rendimento fisso, 
o la controparte in un contratto derivato, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri obblighi finanziari. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Fondo può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente o in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o 
alcuni settori in particolare. 
 
Rischio su investimenti esteri  
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni di valore più rapide e radicali.  
 
Rischio dell’emittente  
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali la 
prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi 
dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità si manifesta quando determinati investimenti sono difficili da acquistare o vendere. 
 
Rischio degli strumenti derivati 
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro del capitale investito. I derivati 
sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi d’interesse, di mercato, di 
credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una valutazione inesatta. Le variazioni 
del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente collegate al titolo, al tasso o all’indice 
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sottostanti.  
 
Rischio valutario 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta a un’altra possono comportare 
l’aumento o diminuzione del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono oscillare in 
modo significativo in periodi di tempo brevi. 
 
Rischio di esposizione 
Le operazioni in strumenti derivati possono rendere i Comparti soggetti ad altri rischi di esposizione. Qualsiasi 
transazione che dia luogo, o possa dar luogo, a un impegno futuro per conto di un Comparto sarà coperta 
dall’attività applicabile sottostante o dalle disponibilità liquide. 
 
Rischio del Comparto sottostante 
Il Comparto può essere soggetto a rischi di valutazione per le modalità e le tempistiche di quotazione degli 
investimenti del Comparto stesso nei Comparti sottostanti. I Comparti sottostanti possono essere valutati da 
amministratori di fondi consociati ai gestori dei medesimi fondi, o dai gestori stessi, nel qual caso le quotazioni 
non vengono regolarmente o tempestivamente verificate da un terzo soggetto indipendente. Pertanto esiste il 
rischio che (i) le quotazioni del Comparto non rispecchino il vero valore delle attività del Comparto sottostante 
in un momento specifico, dando luogo a perdite rilevanti o a quotazioni inesatte del Comparto e/o (ii) non sia 
disponibile alcuna quotazione per il punto di quotazione desiderato per il Comparto, per cui alcune o tutte le 
attività dello stesso possono essere valutate in base a valori stimati. 

Dati di 
rendimento: 

Non sono disponibili dati di rendimento, perché il Comparto è stato lanciato nel 2008 
 
 

Profilo 
dell’investitor
e tipico: 

Investitori alla ricerca di un aumento del valore del capitale nell’ottica di un orizzonte temporale di 
investimento di lungo periodo, e propensi ad accettare il rischio della volatilità dei mercati di titoli.  
 

Politica di 
distribuzione: 
 
 

I dividendi possono essere corrisposti e distribuiti in base alle azioni di reddito a discrezione degli 
Amministratori. 
 
Il Valore patrimoniale netto per Azione delle Azioni di Accumulazione sarà incrementato per tenere in 
considerazione qualsivoglia dividendo maturato in riferimento alle Azioni di Accumulazione. 
 
I dividendi saranno dichiarati con cadenza trimestrale e, a scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti 
in azioni supplementari dopo essere stati dichiarati. 
 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni a partire dalla data della dichiarazione del dividendo 
in questione verranno considerati come oggetto di una rinuncia e restituiti al conto del Comparto. 
 

Commissioni 
e spese: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Commissione di consulenza (in percentuale annua del Valore Patrimoniale Netto del Comparto)  
 

COMPARTO  Tutte le classi ad 
eccezione della Classe 
H ist.le, della Classe H 

piccoli inv.ri e delle 
Classi E  

Classe H 
istituzio-

nale 

Classe H 
piccoli 
inv.ri e 

Classi E 

 (%) (%) (%) 
Comparto All Asset     

Comm. sul Valore Patr. Netto1
 0,175 0,3752

 1,1252
 

Comm. massime sulle attività del 
Comparto non investite nei Comparti 
sottostanti 

max 0,86 max 0,86 max 0,86 

 
1 Di cui lo 0,175% pagabile direttamente o indirettamente al Sub-consulente per la ripartizione degli 
investimenti. 
2 Qualsiasi importo in più sulle commissioni pagabili al Sub-consulente per la ripartizione degli investimenti 
potrà essere utilizzato esclusivamente per corrispondere direttamente o indirettamente le commissioni 
spettanti a broker, rivenditori e altri intermediari (compreso il Distributore) che forniscono servizi in relazione 
alla distribuzione e commercializzazione delle Azioni e/o la prestazione di servizi agli azionisti titolari di tali 
Azioni, o in relazione alla gestione di piani o programmi che si servono delle Azioni come mezzo di 
finanziamento e/o per il pagamento di commissioni a banche, altri intermediari finanziari o azionisti istituzionali 
a titolo di corrispettivi per servizi prestati o per responsabilità assunte da tali soggetti in relazione alla tenuta di 
rapporti istituzionali di ingente entità. 
 
Classe Z: 0%* 
*In merito alla classe Z, nessuna Commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del Comparto. 
Gli Azionisti saranno soggetti ad una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe Z in base 
alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per gli Investimenti 
o altro incaricato PIMCO. 
 
 
Commissione di consulenza (in percentuale annua del Valore Patrimoniale Netto del Comparto)  
Soltanto Classi investitori:                                                0,35%  
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Costi di intermediazione (in percentuale annua del Valore Patrimoniale Netto del Comparto)  
Soltanto Classi amministrative:                                      0,50%  
 
Commissione operativa (in percentuale annua del Valore Patrimoniale Netto del Comparto)  
La Società pagherà per il Comparto All Asset lo 0,02% del proprio Valore Patrimoniale Netto, a titolo di 
compenso per servizi di supporto forniti ai sensi del Contratto di Servizi.  
Limitazione delle spese 
Per contratto, PIMCO ha acconsentito a rimborsare le Classi istituzionale, investitori, amministrativa e le 
Classi E, nella misura in cui determinate spese operative superano gli importi predefiniti. Le spese operative 
che PIMCO ha acconsentito a rimborsare nell’eventualità in cui superassero determinati limiti includono le 
commissioni di amministrazione, agenzie di trasferimento, custodia e gestione di titoli nazionali/internazionali 
e trasferimento, i costi di registrazione nazionali, le commissioni e le spese di liquidazione e di 
rappresentanza, le altre commissioni e spese sostenute in relazione alla preparazione, traduzione, stampa, 
pubblicazione e distribuzione del Prospetto, delle relazioni semestrali e annuali, nonché di altri documenti per 
gli Azionisti, i costi e le spese per il mantenimento di una quotazione delle Azioni presso la borsa valori 
irlandese, le spese e le commissioni professionali, le commissioni di revisione annuali e le spese sostenute da 
PIMCO per la fornitura di servizi aggiuntivi alla Società, tra i quali è possibile annoverare l’assistenza e la 
consulenza fornite per la preparazione delle relazioni semestrali e annuali, nonché degli aggiornamenti del 
Prospetto , la supervisione delle operazioni di trasferimento delle azioni a opera di fornitori di servizi terzi e 
l’assistenza alle assemblee del consiglio. Per quanto riguarda il Comparto, il limite è pari allo 0,09%. 
 

Spese degli azionisti 
Onere preliminare:                            Max: 5% 
Prezzo di riscatto:      Nessuno 
Commissione di cambio:                   Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa. 

Max 1% per la Classe H istituzionale, la Classe H piccoli 
investitori e le Classi E. 

 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze di commissioni e spese per le varie classi sono illustrati nel 
Prospetto. 
 
Indice di spesa totale al 30 giugno, 2008: 
Classe istituzionale: Azioni di Accumulazione 0,265% 
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2008: 12% 
 
I dati precedenti relativi all’Indice di spesa totale e all’Indice di rotazione del portafoglio per il Comparto 
possono essere richiesti all’Agente amministrativo. 

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle 
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il pagamento di 
alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente 
al momento di un investimento nel Comparto sarà immutabile a tempo indeterminato. 
Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per quanto 
riguarda il trattamento fiscale delle proprie partecipazioni nella Società. 
 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore patrimoniale netto per Azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo Web: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile 
sui circuiti Bloomberg e Reuters.  
Inoltre, il Valore patrimoniale netto per Azione della Classe istituzionale di Azioni di accumulazione per il 
Comparto verrà pubblicato ogni Giorno di contrattazione sul Financial Times. 
 

Acquisto e 
vendita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 
 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GESTORE                      PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori                          PIMCO Europe Ltd  
                                           Allianz Global Investors Distributors LLC  
                                           PIMCO Asia Pte Ltd  
Agente amministrativo       Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori                       PricewaterhouseCoopers 
 Consulenti per  
l’investimento                     Pacific Investment Management Company LLC 
                                           PIMCO Europe Ltd 
Ripartizione delle attività  
Sub-consulente                  Research Affiliates LLC 
Segreteria                     Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario                    Brown Brothers Harriman Fund Trustee Services (Ireland) Limited 
Consulenti legali in      
Irlanda                                Dillon Eustace 

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 

http://gisnav.pimco-funds.com/
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Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante il normale orario di lavoro: - 
 Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Limited 
Tel.: + 44 207 872 1316 
E-mail: shareholderserviceslondon@pimco.com 
 Agente amministrativo – Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel.: + 353 1 241 7100 o Fax: + 353 1 241 7101 
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 
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